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Tempesta ai vertici della Salomon Brothers II presidente, John Gutfreund, si dimetterà 
La potente banca d'affari americana investita Barcolla anche la poltrona del suo vice 
da uno scandalo sui titoli del Tesoro Usa Sul trono sale Warren Buffet, il finanziere 
Ignorando la legge, accaparrava obbligazioni padrone del prestigioso Washington Post 

Nel fango due dei «re» di Wall Street 
Dalla Salomon & Brothers, scossa dallo scandalo 
sull'incetta di Bot Usa, si dimette il «Re di Wall Street» 
Gutfreund, immortalato nel best-seller «Poker dei 
bugiardi». Mentre alle dimissioni resiste il suo Luci
gnolo Meriwether. A ridare lustro alla ditta gli succe
de un altro furbone matricolato, Warren Buffet, che 
gode buona stampa anche grazie al fatto di essere il 
padrone del «Washington Post». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
«•OMUND aiNZMRO 

• i NEW YORK. Per spiegare 
come funzionano le cose a 
Wall Street racconta la storia 
della nlpotina Emily, che ha fe
steggiato il quarto complean
no lo scorso autunno. Al Birth-
day Party avevano affittato un 
mago professionista, che aiu
tava Emily a tirar fuori uno ad 
uno, da una «scatola delle me
ravìglie», un regalo dopo l'al
tro. La bambina, sempre più 
eccitata, non riusciva a fermar
si, continuava a tirar fuori un 
pacchettino dopo l'altro. Ad 
un certo punto, incapace di 
contenere la gioia, sì era mes
sa a gridare: -Ehi...guardale 
come so far bene questa ma
gia Un ammonimento per 
dire che a un certo punto la 
Cornucopia degli indici Dow 
Jones e II Pozzo di San Pati izio 
dei profitti si dovranno per for
za esaurire? No, un modo per 
riassumere quello che ritiene 
essere stato il suo contributo 
alla crescita della società, la 

Berkshire Hathaway Inc. di 
Omaha, nel Nebraska, di cui in 
35 anni è riuscito a far salire il 
valore da pochi milioni di dol
lari a 10 miliardi di dollari e rin
graziare i «maghi del business» 
che gli hanno dato una mano. 

Il Machiavelli che ha rac
contato questo apologo alla 
riunione di quest'anno degli 
azionisti della sua società non 
e, come il nostro lettore po
trebbe a prima vista pensare, il 
furfante che fa la confessione 
dei propri imbrogli, ma il buo
no, l'«uomo dalla faccia pulita» 
di questa storia. Si tratta del 
sessantenne Warren Buffet, cui 
oggi, in una riunione d'emer
genza del Consiglio di ammini
strazione della Salomon & Bro
thers, al numero 7 del gratta
cielo del World Trade Center, 
in una Wall Street resa deserta 
dalla pausa domenicale anzi
ché dal Ferragosto, verrà offer
to il comando assoluto della 

I nuovo direttore Warren Buffet e Thomas Strauss il vicedirettore uscente del a Salomon Brothers 

società, la carica ad interim di 
presidente e di amministratore 
delegato, In sostituzione del 
dimissionari John Gutfreund e 
Thomas Strauss. 

Lo scandalo che ha provo
cato l'avvicendamento è una 
storia di incetta di buoni del 
Tesoro. La Salomon Brothers, 
la più grossa e prestigiosa delle 
«istituzioni» di Wall Street, una 
delle 40 società autorizzate a 
trattare di prima mano le emis
sioni del Tesoro americano, 

aveva sempre avuto la parte 
del leone nel giro vertiginoso 
da 119 miliardi di dollari al 
giorno dei Bot Usa. Una norma 
recente li obbligava a non esa
gerare e accontentarsi al mas
simo del 35% di ogni emissio
ne. L'avevano aggirata usando 
come prestanome loro clienti 
ignari alle aste. In una delle ul
time aste di Bot Usa, lo scorso 
maggio, la Salomon aveva as
sieme a due propri clienti, fatto 
man bassa addirittura dell'85% 

dei buoni biennali. Cosi pote
vi, rivenderli con maggiori 
margini di profitto. Pare che ci 
piovessero tanto gusto che 
erano frequenti gli scherzi. In 
un'altra asta, per scherzo, ave
vano commissionato l'acqui
sti) di Buoni per 1 miliardo di 
dollari al primo arrivato. 

Lo «scherzetto» sui Bot a pri
ma cosa pare poca cosa rispet
to a quel che di Guttfreund e 
dei suol soci è stato raccontato 
in passato sulla stampa e in un 

libro scritto da da uno dei loro 
collaboratori, Michael Lewis, il 
best-seller Liar's Poker, il Poker 
del Bugiardo. Il titolo del libro 
viene da un giochetto decritto 
nelle prime pagine. Gutfreund 
avvicina il più pagato dei suoi 
•maghi», il vice-presidente 
John Meriwether, e gli propo
ne di giocare ad un poker fon
dato sulla lettura dei numeri di 
serie della banconote da un 
dollaro anziché sulle normali 
carte. Gutfreund punta 1 milio
ne di dollari. Meriwether rilan
cia a 10 milioni. «Tu sei pazzo», 
l'apostrofa il presidente. «No, 
sono solo molto bravo», gli ri
sponde l'intraprendente vice. 
Probabilmente a ragione, per
ché uno dei capitoli più esila
ranti della storia è che mentre 
Gutfreund si dimette, Meriwe
ther - il cui stipendio tra «bo
nus» e altre elargizioni legate ai • 
profitti pare abbia toccato gli 8 
milioni di dollari all'anno, con
tro i 3 e mezzo del suo presi
dente - pare incollato alla sua 
poltrona, a meno che nel con
siglio di amministrazione di 
oggi riescano a mandarlo via 
anche contro la sua volontà. 
Se ne va Pinocchio, resta Lucì
gnolo?, » • 

Venerdì, prima della chiusu- , 
ra in Borsa, Buffet aveva fatto il 
giro degli uffici della società 
che ha 9mila dipendenti e ogni 
giorno maneggia in azioni e 

buoni del Tesoro centinaia di 
migliaia di miliardi, per pre
sentarsi come il futuro presi
dente. Nel gran salone princi
pale, lungo e largo quanto un 
campo di calcio, i managers 
l'avevano applaudito a sentir
gli dire che d'ora in poi si sa
rebbe dovuto seguire alla lette
ra quel che prescrive la legge. 

Tutti nell'ambiente sanno 
che Buffet è un furbone di tre 
cotte almeno quanto i furfanti 
di cui prende il posto. Ma a dif
ferenza del suo predecessore 
gode di «buona stampa», an
che perché è padrone del pre
stigiosissimo Washington Post. 
Gutfreund invece (si pronun
cia qui non alla tedesca ma al
l'americana, Good-friend), 
aveva il gran difetto di essere 
mal chiacchierato dalia stam
pa anche quando era all'apo
geo del suo potere. Se Business 
V/eek lo aveva definito, in una 
sioria di copertina, «Re di Wall 
Street», altri settimanali aveva
no sulla scia del libro sul Poker 
dei Bugiardi, ridicolizzato la 
sua vita privata e mondana. 
Memorabile era rimasto il nu
mero del rotocalco in cui si 
raccontava degli sforzi suoi e 
della moglie Susan - un'ex ho
stess - per far entrare nel loro 
appartamento in un grattacie
lo con vista sull'East River un 
albero di Natale alto oltre 7 
metri. 

Il procuratore di New York accusa: «Flusso di denaro occulto per le operazioni con l'Irak» 

Lo scandalo dell'anno arriva ad Atlanta 
«La Bcd finanziava i traffici della Bnl» 
Nessun pettegolezzo. I sospetti erano fondati. La Bnl 
di Atlanta finanziava i progetti di guerra di Saddam 
Hussein con i soldi della Bcci. Lo sostiene Robert 
Morgenthau, procuratore distrettuale di New York, 
che indaga sullo scandalo della banca arabo-lus
semburghese, in un'intervista che apparirà sul setti
manale Il Mondo. Ma negli Usa si riflette sulle strane 
morti di due giornalisti. 

MICHILB RUOOIIRO 

La sede della Bcci di Dubai, negli Emirati Arabi 

M ROMA. I tentacoli della Bc
ci arrivarono fino alla Bnl di At
lanta. Era nell'aria. Adesso c'è 
la conferma ed è autorevole. 
Chris Drogcul, il «genio» per
verso della Georgia, finanziava 
i conti correnti delle banche 
irachene pompando soldi dal
la Bcci. A sostenerlo è Robert 
Morgenthau, procuratore di
strettuale dello Slato di New 
York, il «mastino» che ha inda
gato sulle illegalità della Bcci 
negli Usa. Migliaia di pagine 
sugli arricchimenti dell'uomo 
forte di Panama, Manuel No-
riega, sulle coperture offerte 
delia Cia, sulla scalata clande
stina alla Fusi American Bank-
shares Inc. e sul ruolo-guida 
del suo presidente Clark Clif

ford, «dimissionato» nei giorni 
scorsi assieme al suo assisten
te Robert Altman, sulle conni
venze con I narcotrafficanti del 
cartello dì Medellln. Un gigan
tesco traffico che coinvolgeva 
a velocità stellare le filiali di 69 
paesi, che muoveva centinaia 
di milioni di dollari, che finan
ziava addirittura Stati sovrani, 
dal Pakistan alla Giamaica. In 
fondo al tunnel, per questa 
banca arabo-lussemburghese, 
controllata dalla famiglia reale 
dì Abu Ohabi, con sedi in quei 
«paradisi fiscali» definiti più 
propriamente «rifugi penali», 
un debito consolidato dì 530 
milioni di dollari, contro 370 
milioni di capitale. 

Ora nel ventaglio dei colpi a 

sorpresa i «trucchi» dell'accop
piata Bccì-Bnl. Morgenthau, in
tervistato dal settimanale // 
Mondo, in edicola domani, 
fioca al rialzo-sema tante pa
re/rasi: -A proposito della Bnl, 
e'-} molto più di quanto non sia 
sfato reso pubblico'. Dichiara
zioni puntellate dalle inchieste 
di'lla commissione del Con-
giesso Usa sullo scandalo Bnl-
Manta ed ora sul terremoto Bc
ci •Abbiamo le prove di grossi 
trttslerimenti di denaro e del 
fatto che la Bcci ha contribuito 
a 'inanziare le operazioni della 
Bui con l'Irak; ha argomentato 
un investigatore della commis-
sionealMondo. 

E secondo quanto riportato 
dui Mondo 'un importante uo
mo d'affari svizzero è il punto 
di contatto fra Banca nazionale 
drl lavoro e Bcci: Alfred Hart
mann, ex vice-presidente della 
Hoffman-La Roche e ammini
stratore in oltre mezza dozzina 
di banche e assicurazioni elveti-
cl.e, negli anni Ottanta figurava 
contemporaneamente tra i con
siglieri d'amministrazione del
la Bcci e come presidente della 
Lavoro Bank di Zurigo, control-
la'a dalla Bnl: -La circostanza • 
sostiene il settimanale • rafforza 
l'cura di connivenza fra la ban

ca italiana e quella arabo-lus
semburghese che già esiste in 
virtù di altre singolari coinci
denze". 

Ma il giallo della Bcci i sem
pre più proteiforme. Un com
plotto, forse un intrigo interna-
zionale: sono le nuove puntate 
della -telenovela- che si trasfor
ma in un romanzo -dark-. Il 
quotidiano The Independent 
ha riportato ieri con, grande 
evidenza la denuncia della fa
miglia di Joseph «Danny» Ca
solare un giornalista di 44 an
ni, ritrovato morto in etcostan-
za misteriose nel bagno di un 
motel, con le vene dei polsi ta
gliati. Attendeva un nuovo in
formatore sul caso Bcci. Suici
dio, ha sentenziato il coroner. 
Ma i familiari e gli amici conte
stano la tesi. Danny, sostengo
no, «non aveva ragione di ucci
dersi, semmai aveva ricevuto 
minacce di morte». 

Indagini a 360 gradi quelle 
di Casolaro, sostiene 77ie Inde
pendent che non avrebbero ri
sparmiato nessuno, neppure 
l'ex presidente Ronald Rea-
gan, né l'attuale capo della ca
sa Bianca, George Bush. In bal
lo «l'OctoberSurprise», l'opera
zione che avrebbe osteggiato 
la liberazione degli ostaggi 

americani in Iran nel 1980, 
ostacoli posti per favorire la 
campagna presidenziale del 
duo repubblicano. Uno scam
bio di reciproci favori che 
avreebbero avuto come termi
nale l'affare il finanziamento ai 
Contras nicaraguensi. Episodi 
dietro ai quali ci sarebbe sem
pre la Bcci in collegamento 
con l'establishment statuniten
se. 

«Una piovra», avrebbe confi
dato Casolaro ai suoi amici, a 
passo di carica sulle tracce di 
un scandalo che avrebbe visto 
protagonisti un'azienda di soft
ware, la Inslaw Inc. ed il dipar
timento di Giustizia. Una storia 
dai contomi molto sfumati, do
ve accanto ad ufficiali corrotti 
si distinguevano le ombre dei 
servizi di controspionaggio di 
paesi stranieri a «caccia» di dis
sidenti. 

Davvero una strana morte, 
commenta 77ie Independent, 
ricordando anche la fine mi
steriosa il 29 luglio scorso, un 
giornalista malesiano, con 
passaporto britannico, ritrova
to morto nel suo appartamen
to di Guatemala City, alla vigi
lia di importanti rivelazioni su 
una «Bcci-Guatemala connec
tion». 

Giappone, dove r«insider trader» è uno spiritello 
Nui Onoue, la «ristoratrice» al centro dell'ultimo 
scandalo giapponese (342 miliardi di yen, 3.400 mi
liardi di lire) aveva ottimi consiglieri per i suoi inve
stimenti. Gli spiriti, che consultava una volta a setti
mana, a mezzanotte. Erano loro, ma forse anche il 
manager della Toyo Shinkin Bank arrestato insieme 
a lei, a dirle dove comprare azioni e come ottenere 
falsi certificati di deposito. 

FCRNANDA ALVARO 

• i ROMA. Con quella sua fac
cetta triste, quell'aria un po' di
messa, ma lo sguardo di chi sa 
quel che vuole, la signora Nui 
Onoue deve aver convinto 
molti. Certo è che aveva un 
buon consigliere, un ottimo 
consigliere, oseremmo dire. Le 

informazioni riservatissime e 
in anticipo, naturalmente, le 
arrivavano direttamente dal
l'alto. Non solo da amministra
tori, sindaci, direttori generali, 
e dirigenti di grandi società per 
azioni che, in virtù del loro ruo
lo, potevano sapere dove, 

quando e quanto sarebbe sta
to meglio investire, ma dall'al
dilà. L'ultimo «ìnsider trader», Il 
più grande. E si, pare proprio 
che dietro l'ultimo scandalo fi
nanziario made in Japan ci sia 
una buona dose di spiritismo. 

Secondo la stampa locale la 
signora Nui, sessantunenne 
proprietaria di un ristorante di 
lusso nel quartiere Minami di 
Osaka, al centro del più gran
de crack bancario degli ultimi 
tempi (3400miliardi di lire), 
teneva una seduta spiritica a 
settimana. L'appuntamento 
con l'aldilà era a mezzanotte, 
nel suo ristorante. Il contatto 
con gli spiriti, sono sempre i 
giornali giapponesi a raccon
tarlo, doveva essere lungo e fa
ticoso perché pare che soltan

to all'alba gli dei le confidasse
ro dove fosse meglio rivolgersi 
per i suol investimenti. Una 
sorta di Ivan Boesky mistico 
(protagonista di un grosso 
scandalo a Wall Street aveva 
accumulato una serie gigante
sca di debiti inesigibili con i 
cosiddetti titoli spazzatura) ? 

Insomma una storia, quasi 
per ridere, quasi. Perché troppi 
sono gli invischiati: dieci im
prese finanziarie fra cui una 
consociata della Industriai 
Bank of Japan. Lo scoperto fa 
impressione: 342 miliardi di 
yen. Tanti i beneficiari dei falsi 
certificati di garanzia che han
no Intascato i prestiti e investi
to in speculazioni mobiliari e 
immobiliari. 

Ma torniamo alla signora 
Ni.l. Fino al 16 agosto risultava 
che la «ristoratrice» mistica 
av.'va ricevuto prestiti conside-
rcoli dalle maggiori banche 
giapponesi, era azionista di 
gr.indi istituti come Dai-I-chi 
Kangyo e l'IBJ e comprava tito
li nella Sumitomo Bank, Daiwa 
Bank e nella società telefonica 
giapponese, l-e migliori ban
che, dove investiva, facevano a 
ga'a per prestarle denaro. E 
tutto ciò pare tanto strano se si 
pensa che come garanzia per 
le sue spegiudicate operazioni 
finanziane, portava quel suo ri
s s a n t e che non fatturava più 
di jn miliardo. Volendo crede
re o no alla sua abilità, volen
do concederle o no l'aiuto di
vino, c'è da notare che sia 

quando nel 1989 i tassi giapn-
ncsi cominciarono a salire 
che, quando nel 1990 il merca
to di titoli crollò, lei ne usci vin
citrice. 

Ma qualcosa, a un certo 
punto si è inceppato. I falsi cer
tificati di deposito presso la 
Toyo furono rilasciati tra otto
bre '90 e aprile '91 proprio 
quando il denaro in giapopne 
stava diventando più caro. £ 
stato durante questo periodo 
che la Banca industriale giap
ponese e altri istituti hanno co
minciato a ridurre i prestiti alla 
signora Onoue. Erano troppo 
preoccupati per i propn bilan
ci e il crollo del mercato finan
ziario imponeva loro di essere 
più attenti nel credito. Insom

ma la caduta dalle stelle agli 
inferi di Nui Onoue è soltanto 
un caso di un periodo stonco. 
Quello del denaro facile. 

In poco più di un mese quat
tro scandali finanziari hanno 
sconvolto il regno del Sol Le
vante. La Fuji Bank, la Tokai 
Bank, la Saitama Bank sono gli 
illustri precedenti. Certo c'è 
differenza tra chi assicura gli 
sfortunati «giocatori» di Borsa e 
chi emette falsi certificati di de
posito. Ma i crack nipponici 
hanno un unico comun deno
minatore: nascono dalie com
pagnie finanziarie o dai loro 
impiegati che vogliono lar fa
vori, molto speciali, per pro
teggere clienti ricchi e potenti. 
E se poi ci si mettono anche gli 
dei... 

D'Antoni (Cisl) 
«laConfindustria 
punta allo 
scontro sociale» 

A forza di chiedere l'abolizione della scala mobile, la Con-
flndustria dimostra di «volere lo scontro sociale; ma questa è 
una visione ottoceroesca delle relazioni industriali, da pa
drone delle ferriere!. Sergio D'Antoni, segretario generale 
della Cisl, reagisce cosi alle recenti dichiarazioni di diven.i 
esponenti dell'assoc vizlone degli industriali che chiedono il 
superamento della contingenza o, in alternativa, in svaluta
zione della lira. «In en irambi i casi - spiega D'Anton i - il loro 
obiettivo è quello di «configgere il sindacalo. Secondo il lea
der della Cisl «ben ali n sono i problemi .Proprio per questo è 
necessario arrivare ad un grande accordo sulla pc litica dei 
redditi; impegnarci tatti (governo, imprenditori, lavoratori) 
a non fare crescere tutti i redditi oltre il tasso di inflazione 
che realisticamente può essere posto come obiettivo». 

£ ormai operativa i tutti gli 
effetti l'acquisizione della 
Banca di Giranti da parte 
del Credito emiliano, suben
trato da qualche giorno nell' 
esercizio dei 21 sportelli 
dell' istituto agrigentino, re
centemente posto in liquida

zione coatta amministrativa dalla regione siciliana e dalla 
Banca d' Italia. L'acquisizione intende restituire assoluta 
tranquillità alla clientela, l'integrale tutela dei depositanti e 
la prosecuzione delln operatività degli sportelli. Con l'acqui
sizione della Banca di Girgenti, il Credito emi iano è ormai 
presente, con esclusione della sola Cataria, in tuttcle Pro
vincie siciliane. 

Il Credito 
emiliano 
alla conquisti 
della Sicilia 

Efim, Breda 
ferroviaria 
incorpora 
due società 

Continua 1' opera di «sfron
damento» Jel lumero delle 
società del «pianeta- Efim ed 
in particole.re dell'orbita Bre
da: a scomparire questa vol
ta saranno altr due nomi di 
aziende che verranno incor-

^ — . » » » » poratg dalia Breda costru
zioni ferroviarie: la Br-da bus e la Generalbus. Le due fusio
ni, che seguono a breve distanza i riassetti della l-errosud 
Malera e della Omex.i (officine meccaniche calabresi) sa
ranno deliberate il 12 settembre dalle rispettive assemblee. 
La Breda bus e la Grneralbus hanno un capitale sociale di 
un miliardo, la primi., e dì 8,4 miliardi la seconda. La Breda 
costruzioni ferroviari ? ha invece un capitale di 200 miliardi, 
quasi 2.000 dipendei iti ed un giro di affari di olire 160 miliar
di. 

Guerra 
delle tariffe 
peri voli 
transatlantici 

Nuova guerra delle tanffe 
aeree per i voli transatlantici: 
l'American Aiilines ha an
nunciato una eduzione del 
prezzo del biglietto tra Stati 
Uniti e Gran Bretagna. La 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ guerra era iniziata domenica 
"^™"^•*™"™""M™™"^^ scorsa, quando la British Air
ways aveva annunciato una riduzione del 15% delle proprie 
tanffe. La risposta d'illa sua principale rivale bntannica, la 
Virgin Atlantic è stala immediata: il 25 per cento. La Pan 
American ha reagito giovedì, a due giorni djll' annuncio 
della cessione di tutti : le sue rotte europee alla Delta, abbas
sando il prezzo fino alla cifra offerta dalla Virgin Atlantic e ri
ducendo del 25% anche le tariffe delle altre tolte transatlan
tiche. Venerdì è stata la volta deU'«American»: per rimanere 
«competitiva», ha detto il portavoce Mary Heires, e «per non 
perdere la nostra fetta di mercato», un biglietto tra New Jork 
e Londra, andata e rit omo, costerà meno di 60C dollari. 

£ più che raddoppiato il nu
mero delle fusioni intraprese 
dalle più grandi industrie eu
ropee tra il 1983-84 e 11 1988-
89. Secondo gli ultimi dati 
dell'Unioncamore, sono in-

_ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ fatti passale da 208 a 492 le 
"™™™™^^^^^^™™"^^ operazioni di lusione e ac
quisizione censite su un campione comprendente le 1000 
maggiori imprese comunitarie. Nelle operazioni di acquisi
zione realizzate In ambito comunitario tra il 1 £>88 ed il 1989 
le più attive sono le imprese francesi con circa il 40% del to
tale, seguite dalle im prese inglesi (30%), da quelle italiane 
(9%) e da quelle tee'esche (8S6). Il Regno Unito e l'Olanda 
sono, invece, i paesi e cui maggiori imprese sono caratteriz
zate da un più eleva-o grado di intemazionalùizazione pro
duttiva rispetto agli altri paesi della Comunità. 

FRANCO MIZZO 

Raddoppiate 
le fusioni tra 
grandi industrie 
europee 

Tasso di sconto tedesco 
«La Germania va per la sua 
strada», accusa Parigi 
Ma i toni restano morbidi 
M ROMA Reazioni compas
sate nei paesi europei .miche il 
giorno dopo la per altro an-
nuncìatissima operazione te
desca di aumento del tasso di 
sconto e del tasso interbanca
rio «lombard». La Francia, co
me era prevedibile, ha .iccolto 
con nervosismo la decisione di 
Bonn. Ma i commenti critici af
fidati ai giornali mantengono i 
toni decisamente contenuti. In 
attesa di giudizi più precisi, ba
sati su eventuali riflessi alta ria
pertura dei cambi e della bor
sa, la stampa parigina 6 co
munque concorde nel definire 
la manovra della bundesbank 
«un duro colpo» per l'econo
mia francese costantemente 
indirizzata in questi ul'imi an
ni, secondo la filosofia de! go
verno, verso una diminuzione 
del costo del denaro.I quoti
diani specializzati sottolinea
no in particolare la «scomoda 
posizione» in cui viene a ora 
trovarsi il ministro Pierre Bere-
govoy, supertitolare doi dica
steri delle Finanze, dell'Econo
mia e della Pianificazione Ma 
se per alcuni la manovra tede
sca «impallina le ali» dall'eco
nomia francese proprio men
tre tettava di spiccare il volo, 
per altri la decisione della Bun
desbank va anche visti i come 

una reazione prevedibile e ab-
bastanza moderata dinanzi ai 
problemi posti dalla riunifica-
zione del paese. In tale conte
sto a Parigi si sottolinea che. 
tutto sommato, le quotazioni 
del franco non dovrebbero su
bire scosiioni, dato che nei 
complesso i tassi monetari ri
sultano abbastanza vicini da 
ambo le parti del Reno. Il disa
gio francese appare invece as
sai più rilevante sul piano eu
ropeo e in' emaciona le. 

«La Germani i va per la sua 
strada», titola «la Tribune de 
l'Expanslon», scrivendo che «il 
franco, stretto nel sistema mo
netario europeo, rischia di fini
re stritolato tra un dollaro al ri
basso e un m.irco al rialzo». 
«Lo sme è divenuto di fatto una 
zona marco», a'ferma da parte 
sua «liber&tion» mentre «le lig-
eco» parla di -una sfaldatura 
ormai chiarissima: da una par
te i paesi che vivono al ritmo 
dei tedeschi e che hanno ac
cettato senza batter ciglio di 
aumentare il costo del denaro 
sulla scia della Buidesbank. 
dall'altro il Regno Lnito, l'Ita
lia, la Spagna e la Francia, che 
pur giocando la carta dello 
Sme tentano il più possibile di 
nservarsi uno spazio di mano
vra». 


